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La Confartigianato declina ogni responsabilità relativamente ai contenuti delle offerte/richieste presenti in questa rubrica, non assumendo ruolo di mediatore.

LICENZE
Causa malattia CEDESI avviata atti-
vità di parrucchiera in centro storico
a Palmanova. Per informazioni tele-
fonare allo 0432.923474. 
Causa pensionamento CEDESI attivi-
tà di autotrasporto merci c/terzi con
licenza e mezzo. Per informazioni
telefonare 348/7014369.
CEDESI avviata attività di estetica in
zona residenziale Udine Nord. Possi-
bilità di acquisto anche della sola at-
trezzatura. Per informazioni
347.3708489.
CEDESI a Udine, in zona di grande
passaggio, avviata attività di produ-
zione e vendita ricami per abbiglia-
mento ed accessori e personalizza-
zioni in genere. Per informazioni
tel. 335.8445730.
VENDESI autorizzazione autotra-
sporto merci conto terzi per cessata
attività. Tel. 0432 955162.
CEDESI attività di fotografo in Udi-
ne. Per eventuali contatti tel. 0432
505154.
CEDESI autorizzazione globale al
trasporto merci c/t senza limitazioni
con o senza autocarri: 
•Mercedes 1320 anno 1985 p.t.t. 13

ton. cassa scarrabile e centina da
mt. 7,8 

•DAF 75 anno 1995 2 assi ptt 18 ton 
•DAF 75 anno 1996 3 assi ptt 26 ton

cassa scarrabile e centina da mt.
9,60

Telefono 348 6707822.
Causa pensionamento CEDESI avvia-
ta attività di parrucchiera in Tolmez-
zo, zona ospedale. Per informazioni
chiamare 0433.40517.
AFFITTASI, per cessata attività, au-
tofficina meccanica con possibilità
di attrezzatura. Zona Borgo San Ser-
gio – Trieste. Per ulteriori informa-
zioni tel. 335 6438453.
CEDESI licenza trasporto conto terzi
per massa complessiva di 880 quin-
tali, con autocarro di portata di 160
quintali. Per informazioni contatta-
re il 335/8083078.
CEDESI avviata attività di parruc-
chiera zona Tavagnacco (UD), com-
pleta di attrezzature. 
Per informazioni 335.5939043.
CEDESI, per raggiunti limiti di età,
avviata attività di calzolaio, in via
del Gelso a Udine. Per informazioni
telefonare allo 0432 600035 (ore pa-
sti).
CEDESI cessata attività autotraspor-
to merci conto terzi, senza limita-
zioni, eventualmente anche con vei-
colo e lavoro. Per informazioni tele-
fonare al numero 338 1875751.
Causa pensionamento CEDESI avvia-
ta attività di parrucchiera in Ponteb-
ba zona Municipio. Per informazio-
ni chiamare 0428.90106.

IMMOBILI/PROPRIETÀ
VENDESI capannone uso artigianale
/ commerciale, superficie totale mq.
2500 di cui mq. 800 coperti, in Gori-
zia - Zona Via Terza Armata (vicino
realizzazione nuovo centro com-
merciale). Per ulteriori informazioni
rivolgersi al numero 348-5256397.
SOLO IN AFFITTO, struttura disposta
su 2 PIANI (Totale 1400 mq.) più tet-
to carrabile e copribile (600 mq.)
con attorno terreno per 6000 mq.
Zona Giarizzole-ex inceneritore. Per
informazioni tel. 335/6075715.
Causa cessazione dell’attività, AF-
FITTASI fabbricato uso artigianale di
mq.167 con scantinato uso deposito
di mq. 143, sito in Trasaghis (UD).
Per informazioni contattare il nu-
mero 340 1447518.
Causa cessazione dell’attività, AF-
FITTASI fabbricato uso artigianale di
mq.167 con scantinato uso deposito
di mq. 143, sito in Trasaghis (UD).
Per informazioni contattare il nu-
mero 340 1447518.
AFFITTASI - officina di riparazioni
auto/moto - zona San Giacomo via
dell’Istria 100 - 2 passi carrabili – 80
mq interni - con soppalco - servizi
igienici. Possibilità di eventuale at-
trezzatura annessa. Per informazio-
ni 340/4130030.
VENDESI – zona S. Giacomo due lo-
cali di 115 mq e 65 mq al grezzo ma
completi di impianti. Posto auto co-
perto. Per maggiori informazioni
contattare il numero 040/420644.
AFFITTASI a Pagnacco, capannone di
mq 340 (compreso ufficio) ed annes-
so scoperto, con accesso diretto sulla
strada provinciale osovana, adatto ad
attività artigianale o commerciale. 
Stessa zona affittasi unità locale di
circa mq 200 che può essere adibita a
salone di parrucchiera o altro. Per in-
formazioni 339.1536596.
Artigiano edile CERCA magazzino/
deposito min. 100 mq, interesse in
acquisto o locazione zona Tolmez-
zo/Amaro. Tel. 0433.619039.

AUTOMEZZI
VENDESI JEEP CHEROKEE 2.7 CRD LI-
MITED - autocarro 4 posti - anno
2003. Full optional - argento metal-
lizzato - perfetta, km 78.000 ta-
gliandata e in garanzia fino a luglio
2007 - 22.000,00 € + IVA. Per infor-
mazioni - Tel. 349/3604958
VENDESI LAND ROVER 2002 FREE-
LANDER TD4 - autocarro 4 posti -
km 80.000 tagliandata, gomme
nuove, frizione nuova, vari optional
a 15.000,00 € + IVA. Per informazio-
ni - tel 040/946390 orario ufficio.
VENDESI furgone Nissan Vanette
2.300 diesel, fine anno 2000, km.
98.000, fatturabile, ottime condizio-
ni. Per informazioni telefonare al n.
339 2896137.

VENDESI autocarro Fiat Iveco 7913
con gru Bonfiglioli 5005L. Per infor-
mazioni tel. allo 0434.921306 oppu-
re 348.2207901.
VENDESI Kia sport 2006, 7 mesi di vi-
ta, 22.000 km, nera metalizzata, in-
terni in pelle chiara, full optional.
Tel. 3471759872.
VENDESI autocarro Fiat Iveco 7913
con gru Bonfiglioli 5005L. Per infor-
mazioni tel. allo 0434.921306 oppu-
re allo 348.2207901.
VENDESI Chrysler Voyager LX CRD
2.8, settembre 2005, cambio auto-
matico, vernice metallizzata, clima
bizona, ruote in lega, 86.000 Km.
Tel. 0432 / 574141.

ATTREZZATURE/
MATERIALI

Per cessata attività SVENDESI attrez-
zatura negozio di parrucchiera (tel.
0432. 509362).
Per cessata attività VENDESI attrez-
zatura completa per salone parruc-
chiera in buono stato. Per informa-
zioni tel. 0433.40517.
VENDESI la seguente attrezzatura
per attività di parrucchiera: 1 steriliz-
zatore,1 sedia per bambini 0-6 anni, 1
carrello lavatesta, 1 lavateste portati-
le. Telefonare ore pasti allo
0432.768417.
OCCASIONE: causa cessata attività
VENDESI arredo completo negozio
oggettistica-fotografia in legno fini-
ture di pregio. Prezzo da concordare.
Per informazioni tel. 347.1787467.
Ex artigiano decoratore in gesso,
VENDE stampi in silicone per riprodu-
zione, cornici, rosoni e articoli vari da
decorazione. Tel. 0432.957094.
VENDESI, per cessata attività, varie
attrezzature ed utensili per lo svolgi-
mento dell’attività di meccanico,
gommista ed elettrauto. Per informa-
zioni telefonare allo 040/391776.
Parrucchiere per signora CERCA phon
professionali e tosatrici guasti e/o rot-
ti anche per riparazione. Tel.
0432.471982 o 320.8834279.
VENDESI pannelloni Pilosio Magnum
e box ufficio. Telefonare allo
0432.955344 o 335.1216003.
VENDESI n. 2 caschi con braccio a pa-
rete e n. 1 vaporizzatore ozono con
braccio a parete per colorazioni, trat-
tamenti e permanenti. Ottimo prez-
zo. Per informazioni tel. 0431/32353

Causa cessata attività VENDESI le se-
guenti attrezzature molitorie: lamina-
toi a cilindro per cereali. Per informa-
zioni tel. 0432 980372 oppure 0432
980803.

VENDESI attrezzatura per impiego
edilizio/impiantistico quali Carota-
trice - trapani elettro pneumatici -
inchiodatrice - sega taglio diamante
- filiere elettriche a banco, marche
primarie HILTI – RIDGID. Per infor-
mazioni tel. 335-385777.
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SCADENZE DI MAGGIO 2007

Sabato 5 maggio

Elenchi intrastat: presentazione telematica elenchi delle
operazioni intracomunitarie effettuate nel primo trimestre.

Mercoledì 9 maggio

Cooperative: contributo per la revisione ordinaria del
biennio 2007-2008.

Mercoledì 16 maggio

Versamento unitario:
• dell’IVA mensile relativa ad aprile e di quella trimestrale

relativa al 1° trimestre
• della 3ª rata del saldo IVA 2006 per chi ha scelto il pa-

gamento rateale
• delle ritenute alla fonte operate nel mese di aprile
• dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribu-

zioni di competenza di aprile
• dei contributi sui compensi corrisposti in aprile ai lavo-

ratori parasubordinati e agli associati in partecipazione
che apportano solo lavoro

• dei contributi dovuti  per i compensi corrisposti in apri-
le a venditori a domicilio e prestatori occasionali in caso
di superamento della franchigia annua di 5000 euro

• della 1ª rata dei contributi fissi INPS dovuti sul mini-
male da artigiani e commercianti

• della 2ª rata INAIL per chi ha scelto il pagamento ra-
teale.

Comunicazione dati dichiarazioni d’intento: trasmis-
sione del modello con i dati delle dichiarazioni d’intento ri-
cevute nel mese precedente.
Ravvedimento: regolarizzazione degli omessi o insuffi-
cienti versamenti relativi alla scadenza del 16/04/2007 con
sanzione ridotta al 3,75% degli importi non versati.

Lunedì 21 maggio

Elenchi intrastat: presentazione elenchi delle operazioni
intracomunitarie effettuate in aprile mediante raccoman-
data o presentazione diretta presso gli uffici doganali.
Conai: presentazione della dichiarazione relativa ad aprile.
Agenti e rappresentanti: versamento da parte delle ca-
se mandanti dei contributi Enasarco sulle provvigioni rela-
tive al primo trimestre con addebito automatico sul conto
corrente bancario della casa mandante tramite procedura
RID.

Venerdì 25 maggio

Elenchi intrastat: presentazione telematica elenchi delle
operazioni intracomunitarie effettuate in aprile.

Mercoledì 30 maggio

Locazioni: versamento dell’imposta di registro sui con-
tratti o sulle annualità con decorrenza 1/05/2007.

Giovedì 31 maggio

DM10/2: trasmissione telematica della denuncia contribu-
tiva relativa alle retribuzioni di aprile.
Mod. Emens: trasmissione telematica delle denunce retri-
butive di aprile  relative ai lavoratori dipendenti e a quelli
iscritti alla gestione separata INPS.
Mod.730: Presentazione al C.A.F. del mod. 730 e della bu-
sta contenente la scelta della destinazione dell’otto e del
cinque per mille dell’IRPEF.
Società non operative che intendono usufruire della tra-
sformazione o dello scioglimento agevolato: delibera di
scioglimento e messa in liquidazione ovvero di trasforma-
zione in società semplice con assemblea straordinaria dei
soci in presenza di un notaio. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 aprile 2007, pubblicato sulla G.U. 85 del 14/4/2007, è stato
prorogato al 20 settembre 2007 il termine per la presentazione dell’istanza di rimborso forfetario dell’IVA non detratta
dal 1/1/2003 al 13/9/2006 con riferimento all’acquisto e all’uso di autovetture e motoveicoli. Il termine originariamente
era fissato al 15 aprile 2007.

RINVIO AL 20 SETTEMBRE PER IL RIMBORSO
FORFETARIO DELL’IVA SULLE AUTO

Con la risoluzione 70/E del 13/4/2007 l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che le prestazioni dei massofisioterapisti in pos-
sesso di un titolo conseguito in base ad un corso di formazione professionale biennale vanno assoggettate ad IVA.
Per l’applicazione dell’esenzione di cui al n. 18 dell’art. 10, DPR n. 633/72 è necessario infatti aver conseguito il relativo
titolo sulla base di un corso triennale di formazione specifica.

SOGGETTE AD IVA
LE PRESTAZIONI DEI MASSOFISIOTERAPISTI 
CON DIPLOMA BIENNALE
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Con decreto interministeriale del 28 marzo 2007 sono sta-
te definite le regole per usufruire della possibilità, prevista
dal comma 319 dalla Legge Finanziaria 2007, di portare in
detrazione il 19% delle spese sostenute per l’iscrizione e
l’abbonamento dei ragazzi dai 5 ai 18 anni ad associazioni
sportive, palestre, piscine e altre strutture destinate alla
pratica sportiva dilettantistica. 
La spesa massima su cui spetta la detrazione del 19% è di
210 euro l’anno.
Per poter usufruire della detrazione, la spesa deve essere
certificata da bollettino bancario o postale, da fattura, rice-
vuta o quietanza di pagamento che rechino l’indicazione: 

• della ditta, denominazione o ragione sociale e della sede

legale, ovvero, se persona fisica, del nome cognome e
della residenza, nonché del codice fiscale; 

• della causale del pagamento; 

• dell’attività sportiva esercitata; 

• dell’importo corrisposto per la prestazione resa; 

• dei dati anagrafici del praticante l’attività sportiva e
del codice fiscale del soggetto che effettua il paga-
mento.

La detrazione opera per tutte le spese sostenute nell’anno
2007 che si potranno detrarre nella dichiarazione dei red-
diti per le persone fisiche (IRPEF) nel 2008. È quindi neces-
sario chiedere e conservare le ricevute e le certificazioni dei
pagamenti effettuati.

SCONTI FISCALI 
PER LA PRATICA SPORTIVA DEI RAGAZZI

L’Agenzia delle entrate, con circolare n. 37 del 2006 aveva
affermato il principio secondo il quale il reverse charge non
era applicabile nell’ambito di taluni rapporti associativi, co-
me ad esempio nell’ipotesi in cui una società consortile as-
sume la funzione di coordinamento per la gestione unita-
ria del lavoro e procede al ribaltamento dei costi alle socie-
tà consorziate ovvero nel caso in cui un consorzio di coo-
perative affidi l’esecuzione dei lavori ai soci. La stessa Am-
ministrazione, inoltre, precisava che in linea generale per i
rapporti posti in essere all’interno dei consorzi e delle altre
strutture associative analoghe non è mai configurabile un
contratto di subappalto o ipotesi affini e, conseguente-
mente, non si rende applicabile il sistema dell’inversione
contabile.
Da tale interpretazione discendeva, come logica conse-
guenza, che il consorzio o la cooperativa veniva a presen-
tare un credito strutturale di IVA in quanto i citati enti, che
ricevevano in subappalto la realizzazione di un’opera,
emettevano fattura applicando il reverse charge mentre le
fatture che ricevevano dai propri consorziati o soci, ai qua-
li era stata assegnata la materiale esecuzione dei lavori,
erano ordinariamente assoggettate ad IVA.
Per porre rimedio a tale situazione l’Agenzia delle Entrate
nella circolare 19/E del 4/4/2007 ha affermato che “le pre-
stazioni rese dai consorziati al consorzio assumano la me-

desima valenza delle prestazioni rese dal consorzio ai terzi,
in analogia con quanto previsto dall’art. 3, terzo comma,
del DPR n. 633 del 1972, con riferimento al mandato sen-
za rappresentanza.”
Pertanto nel caso in cui il consorzio agisca sulla base di un
contratto di subappalto assoggettabile alla disciplina del
reverse charge, tale modalità di fatturazione, riverberando-
si anche nei rapporti interni, è applicabile anche da parte
delle società consorziate, semprechè le prestazioni rese al
consorzio siano riconducibili alla specifica disciplina deli-
neata con riferimento al settore edile dall’articolo 17, sesto
comma, del DPR n. 633 del 1972.
L’interpretazione dell’Agenzia sopra evidenziata, a parziale
rettifica di quella contenuta nella citata circolare n. 37, ri-
solve il problema sopra evidenziato in quanto, il consorzio
o la cooperativa, nel caso in cui emetta fattura con appli-
cazione del reverse charge riceverà a sua volta, dai consor-
ziati o soci a cui è stata affidata la realizzazione dei lavori,
fatture sulle quali è applicato il meccanismo dell’inversione
contabile.
La circolare 19/E precisa che i comportamenti tenuti in ot-
temperanza alle indicazioni fornite nella circolare n. 37 del
2006, in ossequio al principio del legittimo affidamento
sancito dalla legge n. 212 del 2000, sono da considerarsi
legittimi.

REVERSE CHARGE ANCHE NEI RAPPORTI
TRA CONSORZI E CONSORZIATI 
Cambia l’orientamento dell’Agenzia delle Entrate 
con la circolare n.19/E del 4 aprile 2007
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Con una nota della direzione regionale competente, le
aziende sanitarie della nostra regione sono state invitate a
dare completa applicazione alle disposizioni previste dal re-
golamento comunitatio 852/2004 che prescrive, dal 1 gen-
naio 2006, l’abolizione delle autorizzazioni sanitarie per le
imprese dove si effettua manipolazione di alimenti e la lo-
ro sostituzione con una semplice comunicazione di inizio
attività.
L’azienda può iniziare a svolgere la propria attività dal gior-
no successivo alla presentazione della comunicazione e

l’azienda sanitaria ha 30 giorni di tempo per effettuare dei
controlli sulla veridicità delle informazioni comunicate.
Tale modalità di comunicazione deve essere seguita anche
nel caso di variazione delle strutture fisiche (ampliamenti,
cambio della destinazione d’uso di alcuni locali, sostituzio-
ne di attrezzature, nuove lavorazioni...) o dei dati ammini-
strativi dell’azienda (ragione sociale, titolari...).
La modulistica necessaria può essere reperatia presso
l’azienda sanitaria competente per territorio o rivolgendo-
si agli uffici dell’Associazione.

AUTORIZZAZIONI SANITARIE SOPPRESSE

Il decreto Bersani, ora convertito in legge, modifica le
norme sull’etichettatura dei prodotti alimentari per quan-
to riguarda le modalità di indicazione della data di sca-
denza:
“L’indicazione del termine minimo di conservazione o del-
la data di scadenza deve figurare in modo facilmente visi-
bile, chiaramente leggibile e indelebile e in un campo visi-

vo di facile individuazione da parte del consumatore”.
Il decreto concede 180 giorni dalla sua entrata in vigore
(quindi fino al 31 luglio 2007) per adeguare le proprie eti-
chette alle prescrizioni.
I prodotti confezionati in data antecedente al 2 aprile 2007
possono essere immessi sul mercato fino allo smaltimento
delle scorte.

NUOVE NORME PER LE DATE DI SCADENZA

Anche per il 2007 è stata rinnovata l’offerta CEI rivolta agli
iscritti CONFARTIGIANATO della raccolta di Norme CEI fon-
damentali per impianti elettrici - Selezione S016 Electra
Omnia Web, alla quale quest’anno si sono aggiunte altre
due interessanti selezioni:
• “Raccolta di norme fondamentali per impianti elet-

trici” S016
• “Raccolta di norme per impianti elettrici, Atex,

macchine e norme collegate” S017
• “Raccolta di norme fondamentali per impianti elet-

trici e di impiantistica tecnica: Macchine/Apparec-
chiature” S021.

Gli iscritti a Confartigianato potranno sottoscrivere l’abbo-
namento per un periodo di 3 anni, fermandolo ai prezzi
scontati indicati nella tabella sottostante, e riceveranno un
DVD contenente tutte le Norme CEI della selezione norma-
tiva acquistata che potranno essere stampate o utilizzate in
formato elettronico in lettura con anche la possibilità di co-
piare parti di testo e incollarlo su relazioni o file di Word.
Ogni mese sarà possibile aggiornare la raccolta normativa
scaricando tutte le nuove Norme CEI pubblicate che fanno
parte della selezione di abbonamento richiesta e ogni sei
mesi verrà inviato un nuovo DVD contenente tutta la rac-
colta aggiornata.

Al termine del terzo anno l’abbonato diventerà proprieta-
rio della raccolta normativa, aggiornata fino alla data di
scadenza dell’abbonamento, e potrà scegliere se rinnovare
un ulteriore triennio di aggiornamenti.
Per attivare un nuovo abbonamento è sufficiente inviare la
“Cedola di abbonamento Electra Omnia Web” scaricabile
dal sito http://www.ceiuni.it/ConvenzCEI-AssArtigiane.pdf
compilata in tutte le sue parti e corredata di documenta-
zione che attesti l’iscrizione a Confartigianato, oltre al do-
cumento di avvenuto pagamento per la quota 2007 più
€ 40 “Una Tantum” quale quota di attivazione abbona-
mento.
L’abbonamento decorrerà dalla data di sottoscrizione ed
ogni 12 mesi dal primo versamento andrà versata la quota
dei due anni successivi.
Ai nuovi abbonati 2007 verrà inviato in omaggio il CD Rom
con il Software per la compilazione dei “Registri per le ve-
rifiche dei locali ad uso medico” ed il CD Rom Dust-Ex
“Elenco e caratteristiche chimico-fisiche delle polveri com-
bustibili”. Potrà inoltre essere richiesto l’abbonamento
gratuito 2007 alla rivista mensile “Contatto Elettrico” (ri-
volta agli installatori) e/o “Progetto Energia” (rivolta ai pro-
gettisti/professionisti).
Riportiamo di seguito la tabella dei prezzi (A tutti i prezzi va
aggiunta IVA del 20%).

CEI “ELECTRA OMNIA WEB”
Offerta agli associati Confartigianato  

Selezione

S016
Valore di listino al

31/12/06: € 5.813,82

S017 
Valore di listino al

31/12/06: € 19,532,12

S021 
Valore di listino al

31/12/06: € 9.563.50

1° anno – 2007

€ 420,00 
anziché € 950,00

€ 1.300,00 
anziché € 3.000,00

€ 600,00 
anziché € 1.425,00

2° anno – 2008

€ 420,00 
anziché € 620,00

€ 900,00 
anziché € 1.600,00

€ 600,00 
anziché € 930,00

3° anno – 2009

€ 420,00 
anziché € 620,00

€ 900,00 
anziché € 1.600,00

€ 600,00 
anziché € 930,00
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LIBRI MATRICOLA E PAGA 
Nuovo regime sanzionatorio 

Il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimenti in merito al
nuovo regime sanzionatorio in vigore dal 1° gennaio 2007
in materia di omessa istituzione ed esibizione dei libri ma-
tricola e paga.

La circolare ministeriale distingue le seguenti tipologie di il-
lecito:
1. omessa istituzione dei libri matricola e paga, nell’ipotesi

in cui il datore di lavoro:
a. sia del tutto sprovvisto di tali documenti, 
b. abbia in uso documenti non vidimati dagli istitu-

ti previdenziali (Inail o Inps), ovvero non dichiarati
conformi all’originale.

La sanzione amministrativa è prevista per ciascun libro
non istituito nella misura da Euro 4.000 a Euro 12.000
(misura ridotta pari a Euro 4.000);

2. omessa esibizione dei libri matricola e paga, si confi-
gura quando si è in presenza di una condotta, dolosa o
colposa, volta a non consentire all’organo di vigi-
lanza di effettuare la verifica sulla regolare costituzio-
ne del rapporto di lavoro. Non rientra in tale fattispecie
di illecito l’ipotesi in cui sia presente sul luogo di lavoro
ulteriore idonea documentazione.
La sanzione amministrativa è prevista per una sola vio-
lazione nella misura da Euro 4.000 a Euro 12.000 (mi-
sura ridotta pari a Euro 4.000);

3. rimozione dei libri dal luogo di lavoro, nel caso in
cui sia presente sul luogo di lavoro altra documenta-

zione (come ad esempio la comunicazione preventiva
di assunzione, denuncia nominativa degli assicurati,
lettera di assunzione con indicazione degli estremi di
registrazione sul libro matricola) che consenta al perso-
nale ispettivo di verificare tempestivamente e con asso-
luta certezza la regolarità dei rapporti istaurati; la man-
canza dei libri matricola e paga integra la fattispecie di
rimozione dei libri.
La sanzione amministrativa è prevista per ciascun libro
nella misura da Euro 125 a Euro 770 per i soggetti as-
sicurati INAIL (misura ridotta pari a Euro 250), e nella
misura da Euro 25 a Euro 150 per i soggetti che occu-
pano personale non tenuto all’assicurazione Inail;

4. tardiva vidimazione dei libri, nell’ipotesi in cui il per-
sonale ispettivo accerti una vidimazione tardiva dei li-
bri, ovvero quando la data di vidimazione o di dichiara-
zione di conformità risulti posteriore rispetto alla data
di assunzione del primo lavoratore iscritto. Si configura
pertanto la violazione relativa all’irregolare tenuta
della documentazione obbligatoria.
La sanzione amministrativa è prevista per ciascun libro
nella misura da Euro 125 a Euro 770 per i soggetti as-
sicurati INAIL (misura ridotta pari a Euro 250), e nella
misura da Euro 25 a Euro 150 per i soggetti non assi-
curati Inail.

(Fonti: Legge Finanziaria 2007 art.1 c.1178 – Lettera circolare Mi-
nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale n.4024 del 29.03.07)

LIBRI MATRICOLA E PAGA 
Modalità di tenuta dei libri per le aziende 
con più unità produttive o attività di breve durata 

Il Ministero del Lavoro ha fornito indirizzi operativi per la
tenuta dei libri per le aziende che svolgono attività di bre-
ve durata (come ad esempio nel settore dell’edilizia e del-
l’impiantistica) o con più unità operative.
Il Ministero sottolinea innanzitutto che ai fini di una mag-
giore semplificazione degli adempimenti, nonchè dei con-
trolli del personale ispettivo, è necessario attenersi al prin-
cipio di unicità dei libri matricola e paga.

Nei casi in cui l’azienda:
- ha più unità produttive,
- svolge attività di breve durata, ossia le aziende carat-

terizzate da mobilità o svolta in sedi con pochi lavora-
tori privi di adeguata attrezzatura amministrativa, come
frequentemente avviene nel settore dell’edilizia e del-
l’impiantistica, nelle quali è materialmente impossibile
esibire i libri obbligatori presso “ciascun luogo in cui si
esegue il lavoro”,

• gli originali dei libri matricola e paga possono essere
tenuti presso la sede legale dell’impresa

• mentre presso ciascun luogo in cui si esegue il lavoro
l’azienda dovrà tenere una copia dei libri, anche fo-
tostatica e per estratto, dichiarata conforme all’origi-
nale.

La dichiarazione di conformità, che consiste nell’apposizio-

ne di data, timbro e firma autografa su ogni pagina del-
la copia, potrà essere effettuata:
- dal professionista di cui si avvale il datore di lavoro,
- dal datore di lavoro stesso nell’ipotesi in cui gestisca per-

sonalmente il personale aziendale.
In caso di assunzioni o cessazioni dei rapporti di lavoro suc-
cessive alla dichiarazione di conformità, gli aggiorna-
menti devono essere effettuati sia sulla documentazio-
ne originale sia su tutte le copie, senza la necessità di
ripetere la dichiarazione di conformità. L’eventuale diffor-
mità che dovesse riscontrarsi tra le copia e la documen-
tazione originale, successivamente alla dichiarazione di
conformità, integra l’illecito di “irregolare tenuta dei libri”.
La sanzione è prevista da Euro 125 a Euro 770 per i sog-
getti assicurati INAIL (misura ridotta pari a Euro 250), e nel-
la misura da Euro 25 a Euro 150 per i soggetti non assicu-
rati Inail.
Quanto stabilito nella circolare ministeriale con riferimento
all’unicità dei libri e copie conformi, sembra comportare
alcune incertezze applicative ed operative. La sede di Con-
fartigianato nazionale sta effettuando gli approfondimen-
ti necessari con il Ministero del Lavoro.

(Fonti: Legge Finanziaria 2007 art.1 c.1178 – Lettera circolare Mi-
nistero del Lavoro e della Previdenza Sociale n.4024 del 29.03.07)
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Si comunica che l’indice di rivalutazione del TFR del mese di marzo 2007 è pari al 0,725467%. L’indice è utilizzato per riva-
lutare il trattamento di fine rapporto accantonato al 31 dicembre 2006 di un dipendente che risolve il rapporto di lavoro nel
periodo che va dal 15 marzo 2007 al 14 aprile 2007.

INDICE DI RIVALUTAZIONE TFR
MARZO 2007

L’Agenzia delle Entrate illustra le novità del nuovo sistema
di tassazione dell’Irpef rinnovato dalla Legge Finanziaria
2007, soffermandosi sulle disposizioni relative:
- alla rimodulazione della curva delle aliquote e la modali-

tà di determinazione della base imponibile Irpef, 
- alle detrazioni per familiari a carico, in sostituzione delle

deduzioni per oneri di famiglia,
- alle altre detrazioni connesse alla tipologia del reddito, 
- alla presentazione della documentazione da parte del

cittadino extracomunitario al fine di richiedere le detra-
zioni per familiari a carico non residenti,

- alle nuove modalità di determinazione e versamento
dell’addizionale comunale,

- alla clausola di salvaguardia per il trattamento di fine
rapporto lavoro e indennità equipollenti.

In materia di detrazioni d’imposta sono stati forniti i se-
guenti chiarimenti.

DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA

Sono differenziate in base al soggetto a carico (coniuge,
figli, altri familiari a carico), fissate in misura “teorica” in
quanto l’importo effettivamente spettante va determinato
applicando delle particolari formule di calcolo in rela-
zione all’ammontare del reddito complessivo.
Le detrazioni sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le
condizioni richieste; è confermato il requisito per essere
considerato familiare a carico (reddito complessivo non su-
periore a € 2.840,51).

Coniuge a carico
La circolare chiarisce che la detrazione è aumentata di un
importo che varia da 10 e 30 euro; gli importi aggiuntivi
devono essere sommati dopo aver trovato il risultato della
formula di calcolo, e devono essere assunti nell’intero am-
montare indicato senza essere rapportati al periodo in cui
il coniuge è stato a carico

Figli a carico
Le detrazioni per figli a carico spettano a prescindere dall’età
del figlio e dalla convivenza con i genitori. Tra le novità più
importanti si segnala che i genitori non possono più decide-
re liberamente in quale misura ripartire la detrazione, scelta
che veniva fatta in base alla convenienza economica. 

A - Genitori non legalmente ed effettivamente separati.
La detrazione è ripartita nella misura  percentuale pari al
50% per ciascuno dei genitori. Tramite accordo tra i
genitori, è possibile derogare a quanto sopra con la sola
possibilità di attribuire il 100% della detrazione al ge-

nitore che possiede il reddito complessivo di ammontare
più elevato.

B - Genitori legalmente ed effettivamente separati. La ripartizio-
ne tra i genitori è diversamente disciplinata a seconda che sia
stabilito o meno l’affidamento congiunto dei figli. In caso di:
- affidamento ad uno solo dei genitori, il 100% della

detrazione spetta al genitore affidatario salvo la possibili-
tà di un diverso accordo. Tale accordo può essere finaliz-
zato a ripartire la detrazione nella misura del 50% ovvero
ad attribuire l’intera detrazione al genitore che ha il reddi-
to più elevato;

- affidamento congiunto o condiviso la detrazione è ri-
partita tra i genitori nella misura del 50% salvo la possi-
bilità di un diverso accordo. Tale accordo può avere il con-
tenuto di attribuire l’intera detrazione al genitore che ha il
reddito più elevato. 

In caso di imposta incapiente del genitore che ha diritto al-
la detrazione, lo stesso può devolvere in favore dell’altro ge-
nitore la detrazione non fruita per incapienza anche parziale
dell’imposta e che quest’ultimo, salvo diverso accordo, è te-
nuto a riversare al genitore affidatario un importo pari all’in-
tera detrazione o, in caso di affidamento congiunto, un im-
porto pari al 50% della detrazione stessa.

C - Genitori non coniugati. La detrazione va ripartita al 50%
tra i genitori (salvo accordo per attribuire la detrazione a
quello dei due con il reddito più elevato). Qualora siano pre-
senti provvedimenti di affidamento relativi ai figli si applica la
disciplina per i genitori separati.

Coniuge mancante
Nell’ipotesi in cui l’altro genitore manca o non ha riconosciu-
to i figli naturali e il contribuente non è
coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente
ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi,
affidati o affiliati del solo contribuente e questi non è coniu-
gato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed ef-
fettivamente separato, per il primo figlio si applicano, se più
convenienti, le detrazioni previste per il coniuge a carico.
Per “primo figlio”, l’Agenzia precisa che si deve intendere
quello di età anagrafica maggiore tra quelli a carico.

Detrazione per altri familiari a carico
Per “altri familiari” si intende ogni altra persona indicata nel-
l’articolo 433 del Codice Civile che conviva con il contribuen-
te o percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria. In presenza di più soggetti che
hanno diritto alla detrazione, la stessa deve essere ripartita
“pro quota”, ovvero in misura eguale tra gli aventi diritto (in-
tendendo gli aventi diritto i soggetti che abbiano effettiva-
mente sostenuto il carico).

DETRAZIONI D’IMPOSTA PER CARICHI 
DI FAMIGLIA E ALTRE DETRAZIONI 
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“ALTRE” DETRAZIONI

Sono differenziate in base alla tipologia di reddito posse-
duto (di lavoro dipendente/assimilato, lavoro autonomo, di
pensione), fissate in misura “teorica” in quanto l’importo
effettivamente spettante va determinato applicando delle
particolari formule di calcolo in relazione all’ammontare
del reddito complessivo.
Le detrazioni per redditi di lavoro dipendente e assimilati van-
no rapportate al periodo di lavoro nell’anno (pari a 365 gior-
ni anche quando è bisestile). I giorni per i quali spetta la de-
trazione coincidono con quelli che hanno dato diritto alla re-
tribuzione assoggettata a ritenuta, comprendendo festività,
riposi settimanali e gli altri giorni non lavorativi, mentre van-
no sottratti i giorni per i quali non spetta alcuna retribuzione
(comprese le retribuzioni differite, quali 13ª e 14ª mensilità,
Tfr, ecc.). Nessuna riduzione delle detrazioni va effettuata in
caso di particolari modalità di articolazione dell’orario di lavo-
ro, ad esempio per il part time, né in caso di giornate di scio-
pero.
La circolare chiarisce inoltre che:
- non deve essere rapportata al periodo di lavoro (e quindi

deve essere riconosciuta per intero) la detrazione pari a
€690 spettante in caso di reddito complessivo non superio-
re a € 8.000 e la detrazione pari a € 1.380  spettante per
i rapporti a tempo determinato,

- gli importi correttivi compresi tra 10 e 40 euro devono
essere sommati dopo aver trovato il risultato della for-
mula di calcolo, e devono essere assunti nell’intero am-
montare indicato senza effettuare alcun ragguaglio al
periodo di lavoro.

REDDITO COMPLESSIVO

Viene utilizzato come parametro di riferimento per determi-
nare l’importo effettivamente spettante delle altre detrazioni
e delle detrazioni per carichi di famiglia. Il reddito complessi-
vo è determinato sommando i redditi di ogni categoria
che concorrono a formarlo, al lordo degli oneri deducibili ex
articolo 10 del TUIR, riferito all’intero periodo d’imposta.
Nel reddito complessivo concorre anche il reddito derivante
dall’abitazione principale e relative pertinenze (pari alla rendi-
ta catastale).
Trattandosi del reddito prodotto nel periodo d’imposta cui si

Per il trattamento di fine rapporto, le indennità equipollenti,
nonché le altre somme connesse alla cessazione del rappor-
to di lavoro, la Legge Finanziaria ha previsto una clausola di
salvaguardia, diretta ad assicurare che la nuova tassazione
non comporti per i contribuenti il pagamento di una imposta
maggiore rispetto a quella che sarebbe stata dovuta sulla ba-
se delle aliquote in vigore nel 2006.
L’Agenzia delle Entrate ha precisato che se le somme sono
erogate dal sostituto d’imposta, la verifica del trattamento
più favorevole deve essere effettuata direttamente dal
sostituto d’imposta, il quale, in sede di determinazione
dell’imposta, utilizzerà le aliquote e gli scaglioni di reddito vi-
genti al 31 dicembre 2006, se più favorevoli. 
Successivamente, l’amministrazione finanziaria effettuerà
nuovamente la verifica della tassazione più favorevole nei ri-
guardi del contribuente confrontando i risultati ottenuti ap-
plicando il sistema della tassazione separata e quello della

tassazione ordinaria, è applicherà la tassazione più favorevo-
le per il contribuente.
Le somme alle quali applicare la clausola di salvaguardia so-
no le seguenti:
- trattamento di fine rapporto;
- indennità equipollenti, comunque denominate, commisu-

rate alla durata dei rapporti di lavoro dipendente del pub-
blico impiego, i soci di cooperative, i sacerdoti, i titolari di
cariche elettive;

- altre indennità e somme percepite una volta tanto in di-
pendenza della cessazione dei predetti rapporti. Si tratta, a
titolo esemplificativo, delle indennità e somme corrisposte
a titolo di preavviso, capitalizzazione di pensioni, patto di
non concorrenza, provvedimento dell’autorità giudiziaria o
transazione relativa alla risoluzione del rapporto di lavoro,
incentivo all’esodo.

(Fonti: Circolare Agenzia Entrate n. 15 del 16.03.2007)

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
PER L’IMPOSTA DOVUTA SUL TFR 

riferisce l’IRPEF calcolata, in corso d’anno il sostituto d’impo-
sta deve effettuare una stima dell’ammontare delle somme e
dei valori che andrà a corrispondere nel periodo d’imposta.
Dovrà anche tenere conto di eventuali ulteriori redditi comu-
nicati dal sostituito.

DICHIARAZIONE DI SPETTANZA DELLE DETRAZIONI

Per effetto delle novità circa la ripartizione della detrazione
per familiari a carico, in assenza di una nuova dichiara-
zione da parte del percipiente, il sostituto, in possesso di una
dichiarazione resa in periodi precedenti, dovrà riconoscere le
detrazioni per figli a carico nella misura legale del 50% ovve-
ro nella misura intera se anche il coniuge del percipiente è a
suo carico o mancante.

DETRAZIONI PER FAMILIARI A CARICO DI CITTADINI
EXTRA COMUNITARI

Dal 01.01.2007 la documentazione che deve presentare il
cittadino extracomunitario per la richiesta delle detrazioni
per familiari a carico può essere costituita da:
a) documentazione originale prodotta dall’autorità consola-

re del Paese d’origine, con traduzione in lingua italiana e
asseverazione da parte del prefetto competente per terri-
torio;

b) documentazione con apposizione dell’apostille, per i sog-
getti che provengono dai Paesi che hanno sottoscritto la
Convenzione dell’Aja 05.10.1961; 

c) documentazione validamente formata dal Paese d’origi-
ne, tradotta in italiano e asseverata come conforme al-
l’originale dal consolato italiano del Paese d’origine.

La richiesta di detrazione, per gli anni successivi a quello di
prima presentazione della documentazione deve essere ac-
compagnata da dichiarazione che confermi il perdurare del-
la situazione certificata ovvero da una nuova documentazio-
ne qualora i dati certificati debbano essere aggiornati.
Per far valere le detrazioni relative ai figli residenti in Italia
dei lavoratori extra-comunitari, è sufficiente, al fine di
documentare il legame familiare, la certificazione dello stato
di famiglia rilasciato dagli uffici comunali dal quale risulti
l’iscrizione degli stessi nelle anagrafiche della popolazione.

(Fonti: Circolare Agenzia Entrate n.15 del 16.03.2007)
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L’Inps ha fornito ulteriori chiarimenti precisazioni in relazione
all’applicazione della nuova tutela economica di malattia in
favore degli apprendisti.

Invio del certificato
Per quanto riguarda gli eventi di malattia insorti tra il 1° gen-
naio e il 21 febbraio 2007, hanno diritto all’indennità di ma-
lattia gli apprendisti che pur non avendo inviato il certificato
medico all’Inps, abbiano inviato il certificato di malattia al da-
tore di lavoro, secondo le modalità e i termini del contratto
collettivo di settore. 
In tali casi, i datori di lavoro possono conguagliare il tratta-
mento di malattia erogato con i contributi dovuti per i lavora-
tori dipendenti, nei limiti dell’indennità per legge a carico del-
l’INPS.
Si ricorda che i datori di lavoro hanno l’obbligo di conservare
per almeno dieci anni la documentazione attestante lo stato
morboso dell’apprendista e di renderla disponibile per even-
tuali controlli dell’Istituto.

Indennità INPS e retribuzione prevista dal CCNL 
Pur in assenza di una tutela previdenziale, alcuni contratti

collettivi avevano stabilito dei trattamenti retributivi a tota-
le carico delle aziende per gli apprendisti in malattia. Ora
l’Istituto chiarisce che se il trattamento di malattia previsto
dal contratto collettivo a favore degli apprendisti:
- è superiore all’indennità INPS, viene erogato come trat-

tamento integrativo a carico del datore di lavoro per la
quota differenziale (tale differenziale sarà assoggettato
a contribuzione previdenziale);

- è pari o inferiore all’indennità Inps, non è dovuta alcuna
erogazione a carico del datore di lavoro e spetta all’ap-
prendista la sola indennità a carico dell’Inps.

Ambito di applicazione 
La tutela a favore dell’apprendista in caso di malattia ope-
ra per tutti gli apprendisti (sia assunti con il vecchio ap-
prendistato sia con l’apprendistato professionalizzante),
indipendentemente dal settore di attività e dalla qualifica
funzionale al cui conseguimento l’apprendistato è finaliz-
zato.

(Fonti: Messaggio Inps n.8615 del 03.04.07)

INDENNITÀ DI MALATTIA 
PER GLI APPRENDISTI

Qualità - Ambiente - Sicurezza

mittente (Datore di Lavoro Committente) e dovrà provve-
dere affinché il Luogo di Lavoro (il condomino) risponda al-
le Norme di tutela. 

QUALI SONO GLI IMPIANTI ASSOGGETTATI?
Sono soggetti alle verifiche previste dal DPR 462/01 i se-
guenti impianti:
• Impianti elettrici di messa a terra 
• Installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche

atmosferiche
• Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione.

QUANDO SCATTA L’OBBLIGO?
L’obbligo di far eseguire la verifica periodica scatta nei se-
guenti casi: 
Verifica con cadenza biennale: 
• nei cantieri 
• in locali adibiti ad uso medico e similari (estetiste, veteri-

nari, ecc.) 
• nei luoghi a maggior rischio di incendio (discoteche, ci-

nema, alberghi, tutte le altre attività soggette al control-
lo dei Vigili del Fuoco, ecc.) 

• in luoghi con pericolo di esplosione (centrali termiche a
gas, grandi cucine a gas, luoghi di lavoro con depositi di
materiali che presentino rischio di esplosione).

Verifica con cadenza quinquennale: 
• in tutti i restanti luoghi di lavoro.
Verifica straordinaria:
Le verifiche straordinarie possono essere richieste agli Or-
ganismi di Ispezione e devono essere effettuate nei casi di: 

LE VERIFICHE OBBLIGATORIE 
DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

Il DPR 462/2001 ha modificato le regole a carico di tutti i
datori di lavoro per l’omologazione e la verifica periodica
degli impianti elettrici, di messa a terra e dei dispositivi di
protezione contro le scariche atmosferiche.
Rispetto alla precedente legislazione, dal 23 gennaio 2002
i datori di lavoro hanno ora l’obbligo giuridico di far effet-
tuare la verifica periodica ogni due/cinque anni (a seconda
del tipo d’impianto) ad un Organismo di Ispezione o al-
l’ASS territorialmente competente. 
Gli Organismi di Ispezione sono enti privati appositamente
autorizzati dal Ministero delle Attività Produttive (ora Svi-
luppo Economico) che rilasciano attestati di verifica in al-
ternativa alle ASS. 

CHI SONO I SOGGETTI INTERESSATI?
Sono tenuti a rispettare il DPR 462/01, e dunque rispetta-
re le scadenze di verifica previste, tutti i Datori di Lavoro
che abbiano almeno un dipendente nella propria azienda
che lavori in ambienti dotati di impianto elettrico o di pro-
tezione contro le scariche atmosferiche. 
Secondo la normativa vigente sono assimilabili a dipen-
denti anche i soci lavoratori di società di persone e coope-
rative, gli stagisti, gli apprendisti, gli allievi di scuole che
utilizzino macchine utensili ed attrezzature in genere. 
A seguito di espresso parere del Ministero il DPR 462/01 si
applica anche ai Condomini non aventi lavoratori subordi-
nati, diventando essi, nel momento in cui affidano a terze
imprese o a lavoratori autonomi i servizi o lavori necessari
per il soddisfacimento della gestione, luogo di lavoro.
L’Amministratore assume allora la figura giuridica di Com-
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• esito negativo della prima verifica o della verifica periodica 
• modifica sostanziale dell’impianto.   

QUALI SANZIONI?
Il DPR 462/01 pur non contenendo in modo esplicito indica-
zioni riguardo le sanzioni da applicabili in caso di inadem-
pienza, all’art.9 specifica i seguenti fatti:
• sono abrogati gli art. 40 e 238 del DPR 547/55
• sono abrogati gli art. 2, 3 e 4 del DM 12/09/59 
• i riferimenti alle disposizioni abrogate contenuti in altri te-

sti normativi si intendono riferiti alle disposizioni del  rego-
lamento

• il regolamento si applica anche ai procedimenti pendenti
alla data della sua entrata in vigore.

Ciò significa che le sanzioni previste in caso di violazione,

contenute negli articoli abrogati, devono essere applicate uti-
lizzando l’art. 389 del DPR 547/55 da cui si evince che la
mancata esecuzione di verifica periodica prevede l’arresto si-
no a 3 mesi o una ammenda da € 258,00 a € 1.033,00 con
procedure sanzionatorie riferite al D.Lgs 758/94. 
Non è comunque escluso, nel caso in cui le violazioni siano
accertate nell’ambito di una verifica ispettiva, che in tale se-
de vengano riscontrate altre violazioni, in particolare quella
riferita all’art. 32 del D.Lgs 626/94 relativa alla manutenzio-
ne degli stessi impianti che prevede l’arresto da 3 a 6 mesi o
l’ammenda da € 1.549,37 a  € 4.131,66.

COSA DEVE FARE IL DATORE DI LAVORO?
Riportiamo di seguito un diagramma di flusso in cui sono ri-
portati gli adempimenti a carico del Datore di Lavoro:

Nella tabella seguente riportiamo invece gli adempimenti riferiti al periodo di installazione dell’impianto:

IMPIANTI ELETTRICI DI MESSA A TERRA
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 

Prima verifica da parte dell’installatore con rilascio 
di Dichiarazione di Conformità = OMOLOGAZIONE

VERIFICA PERIODICA
Eseguita da Organismi Notificati o dall’ASS

MESSA IN ESERCIZIO DELL’IMPIANTO

Entro 30 gg dalla messa in servizio il datore di lavoro 
invia la Dichiarazione di Conformità all’ISPESL 

ed all’ASS territorialmente competenti

Periodicità verifica:
• Ogni 5 anni
• Ogni 2 anni in caso di locali ad uso medico, in cantieri

edili, ambienti a maggiore rischio in caso di incendio

IMPIANTI ELETTRICI IN LUOGHI 
CON PERICOLO DI ESPLOSIONE

Verifica dell’installatore con rilascio 
della Dichiarazione di conformità

Periodicità verifica:
Ogni 2 anni

MESSA IN ESERCIZIO DELL’IMPIANTO

Entro 30 gg dalla messa in servizio il datore di lavoro 
invia la Dichiarazione di Conformità all’ISPESL 

ed all’ASS territorialmente competenti

Prima Verifica sulla conformità da parte dell’ASS 
territorialmente competenti = OMOLOGAZIONE

N.B.: Gli impianti in luoghi con pericolo di esplosione devono essere omologati esclusivamente da ASS, quindi la dichiara-
zione di conformità non equivale all’omologazione. Tutti gli altri impianti vengono omologati con l’invio della dichiarazio-
ne di conformità del costruttore. In caso di cessazione, modifica sostanziale o trasferimento il Datore di Lavoro deve comu-
nicare tali variazioni all’ASS e all’ISPESL.

TIPO DI IMPIANTO

Impianti installati dopo il 23/01/2002

Impianti mai denunciati ed entrati in servizio dopo il
13 Marzo 1990

Impianti mai denunciati privi della dichiarazione di
conformità perché entrati in esercizio prima dell’en-
trata in vigore delle Legge 46/90

Impianti denunciati a ISPESL e ASS (invio degli ex-Mo-
delli “A”,“B” o “C”) ma mai verificati/omologati

Impianti già verificati/omologati

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

Inviare dichiarazione di conformità a ISPESL e ASS
entro 30 giorni dalla messa in esercizio

Inviare immediatamente dichiarazione di conformità
a ISPESL e ASS (in caso l’impianto ne risulti sprovvi-
sto occorre prima incaricare una ditta installatrice di
effettuarne l’adeguamento e/o il completamento)

Inviare immediatamente l’apposito atto notorio a
ISPESL e ASS

//

//

TEMPI PER L’ESECUZIONE 
DELLE VERIFICHE PERIODICHE

Far eseguire la prima verifica periodica entro
cinque/due anni dalla data di messa in esercizio dell’im-
pianto (immediatamente se i cinque/due anni risultano
già trascorsi)

Richiedere subito la prima verifica periodica se sono
trascorsi cinque/due anni dalla data di messa in eserci-
zio dell’impianto

Richiedere subito la prima verifica

Far eseguire la prima verifica periodica entro
cinque/due anni dalla data di messa in esercizio dell’im-
pianto (immediatamente se i cinque/due anni risultano
già trascorsi)

Far eseguire la verifica periodica entro cinque/due anni
dalla data dell’omologazione o dell’ultima verifica (im-
mediatamente se i cinque/due anni risultano già tra-
scorsi)
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ATTIVITÀ FORMATIVE DI PROSSIMO AVVIO

INTRODUZIONE ALL’USO 
DEL FOGLIO ELETTRONICO (EXCEL) Giugno 2007 TRIESTE 12

iscrizioni aperte

2° edizione
(6 posti disponibili)

NAVIGAZIONE INTERNET 
E POSTA ELETTRONICA Maggio 2007 TRIESTE 12

iscrizioni aperte

2° edizione
(1 posto disponibile)

INTRODUZIONE ALL’USO DEL P.C. 
NELLA PMI Maggio 2007 TRIESTE 12

iscrizioni aperte
(1 posto disponibile)

INTRODUZIONE ALL’USO DEL P.C. GORIZIA e
NELLA PMI da definire MONFALCONE 12 iscrizioni aperte

INTRODUZIONE ALL’USO GORIZIA e
DEL FOGLIO ELETTRONICO (EXCEL) da definire MONFALCONE 12 iscrizioni aperte

COSTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE al raggiungimento 
E GESTIONE DI UNA PMI delle 12 iscrizioni TRIESTE 75 Finanziato dal FSE

ARTIGIANA previste Iscrizione aperte (3 posti)

SVOLGIMENTO DI LAVORI ELETTRICI 
IN BASSA TENSIONE SOTTO TENSIONE Al raggiungimento TRIESTE/

E FUORI TENSIONE E LAVORI del numero GORIZIA 20 Iscrizioni aperte
IN PROSSIMITÀ IN ALTA minimo previsto

E BASSA TENSIONE

ACCESSO ALLA PROFESSIONE Al raggiungimento
DI AUTOTRASPORTATORE del numero TRIESTE 150 Iscrizioni aperte

DI MERCI C/TERZI previsto

SALDATURA PER IMPIANTISTI 
Finanziato dal FSE

TERMOIDRAULICI 2° EDIZIONE
Da definire UDINE 60 e approvato Categoria 

Installatori Termoidraulici

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
E ALLEGATI OBBLIGATORI SU P.C.

3 Maggio 2007 TRIESTE 12 Iscrizioni chiuse

Finanziato dal FSE 
SALDATURA PER IMPIANTISTI e approvato Categoria 

TERMOIDRAULICI
14 Maggio 2007 UDINE 60

Installatori Termoidraulici 
Iscrizioni Chiuse

PER ULTERIORI INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: WALTER LORENZI - CONFARTIGIANATO FORMAZIONE FVG
Tel. 040 3478086 - Cell. 3922989206 - Fax 040 3479415 Oppure visitate il sito web www.confartigianatotrieste.it

Durata
TITOLO DEL CORSO DATA INIZIO SEDE NOTE ore
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CONFARTIGIANATO FORMAZIONE - 34133 Trieste - Via San Francesco 25 - Fax 040 3479415 - 040 3735224

Denominazione azienda

Indirizzo

Telefono Fax

Telefono mobile Indirizzo e-mail

CORSO per:
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E ALLEGATI OBBLIGATORI SU P.C.”

SCHEDA PREISCRIZIONE (da inviare via posta o fax)

SPECIALE AUTOTRASPORTO
Proposte per le province di Trieste e Gorizia

Confartigianato - Formazione FVG - organizza, per le pro-
vince di Trieste e Gorizia, i corsi autorizzati dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti che permettono l’am-
missione all’esame di idoneità professionale (art. 8 D.L.
22/12/2000 n. 395 e succ. modificazioni). 
La durata dei corsi è fissata dal Ministero in 150 ore (3-4
mesi),  dopo aver ottenuto l’attestato di frequenza è pos-
sibile prenotarsi per sostenere l’esame.

Sono aperte le iscrizioni ed appena raggiunto un contro
numero di partecipanti partirà il prossimo corso di prepa-
razione agli esami. 

Cogliamo l’occasione per augurare ai partecipanti, della
prima edizione del corso, un “in bocca al lupo” per l’esa-
me di idoneità, previsto per il 28 maggio presso la Moto-
rizzazione Civile di Trieste.

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: Walter Lorenzi – Confartigianato Formazione 
Tel. 040 3478086 - Cell. 3922989206 - Fax 040 3479415 - 0403735224

Nome e cognome partecipanti:

__________________________________________

__________________________________________

CORSI PER DISOCCUPATI
Proposte formative sui prossimi bandi del fondo sociale europeo

Stiamo raccogliendo le adesioni, da parte delle aziende in-
teressate, ai progetti per le seguenti figure professionali:
post diploma rivolto a geometri e/o a periti edili con un pe-
riodo di stage aziendale di due mesi con borsa di studio
presso le aziende aderenti al progetto
- Tecnico direzione lavori di ristrutturazione e restauro di

immobili residenziali e commerciali 
qualifiche di base abbreviate rivolte a giovani ed adulti di-
soccupati o occupati in modo precario con due/tre mesi di
stage aziendale presso le aziende aderenti al progetto

- Termoidraulico 
- Elettricista Civile ed Industriale
- Muratore e rivestimista
La collaborazione delle nostre aziende è indispensabile
per la presentazione e realizzazione dei progetti pertanto
chiediamo a chi fosse interessato o a chi volesse ulteriori
informazioni  di compilare la scheda sottostante ed inviar-
la via fax al n. 040 3479415 e/o di mettersi in contatto
con il nostro ufficio al n. 040 3478086 oppure al n. 392
2989206.

CONFARTIGIANATO FORMAZIONE - 34133 Trieste - Via San Francesco 25 - Fax. 040 3479415

Denominazione azienda Categoria/attività

Indirizzo

Telefono Fax

Telefono mobile Indirizzo e-mail

Titolo iniziative Siamo interessati a:

Tecnico direzione lavori di ristrutturazione e restauro di immobili 
residenziali e commerciali 

Termoidraulico

Elettricista Civile ed Industriale

Muratore e rivestimista

DICHIARAZIONE DI INTERESSE (da inviare via posta o fax)
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CORSI DI AGGIORNAMENTO PER OCCUPATI
SALDATURA PER IMPIANTISTI TERMOIDRAULICI
Proposte per la provincia di Udine 

La Confartigianato Formazione, organizza la seconda edizio-
ne del corso finanziato dal FSE per la provincia di Udine ap-
provato dalla Regione Friuli Venezia Giulia.

Destinatari: addetti delle imprese artigiane del settore im-
piantistico (titolari, soci, collaboratori, dipendenti, apprendi-
sti*, ecc.) 
• se eccedenti le ore previste di formazione obbligatoria pre-

vista dalla legge 196/97.

Obiettivi: l’intervento formativo intende rispondere all’esi-
genza di evitare di disperdere le conoscenze tipiche del “sal-
datore tubista termoidraulico” che sempre più spesso sono
difficilmente trasferibili all’interno dell’azienda. 

Contenuti del corso: tecnologia della saldatura ossiaceti-
lenica ed elettrica con elettrodi rivestiti, tecnologia della
saldobrasatura (dolce e forte) del rame e delle sue leghe,
tecniche di saldatura ossiacetilenica su tubazioni in acciaio
(nero a saldare) sino a 2’‘ anche in posizione d’opera, tec-
niche di piegatura a caldo con fiamma ossiacetilenica di
tubazioni in acciaio sino a ¾”, tecniche di ossitaglio su tu-
bazioni e profili in acciaio (comune) con spessore sino a

10 mm, operazioni di carpenteria su tubazioni in acciaio ti-
piche del tubista (realizzazione di bicchieri, forature, stac-
chi, curve a settori, ecc.), realizzazione di saldobrasature
forti e dolci su tubazioni in rame, operazioni di cottura del
rame crudo per la lavorazione dello stesso, tecniche di sal-
datura elettrica con elettrodi rivestiti su materiali ferrosi si-
no 10 mm in posizione piana, piano frontale, angolo e ver-
ticale, tecniche di saldatura elettrica con elettrodi rivestiti
su tubazioni e flange in acciaio nero a saldare.

Durata intervento: 60 h

Calendario/orario probabile: 2 sere per settimana (18.00
– 21.00) 

Periodo di svolgimento probabile: luglio-ottobre 2007 

Costo: il corso prevede un contributo spese pari a € 270,00
a persona (con 10 partecipanti)

Certificazione rilasciata: Attestato di frequenza rilasciato
dalla Regione FVG

Sede di svolgimento: Pasian di Prato (UD)

CONFARTIGIANATO FORMAZIONE - 34133 Trieste - Via San Francesco 25 - Fax. 040 3479415

Denominazione azienda Categoria/attività

Indirizzo

Telefono Fax

Telefono mobile Indirizzo e-mail

“SALDATURA PER IMPIANTISTI TERMOIDRAULICI” N. partecipanti:

SCHEDA PREISCRIZIONE (da inviare via posta o fax)

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: Walter Lorenzi – Confartigianato Formazione 
Tel. 040 3478086 - Cell. 3922989206 - Fax 040 3479415

CORSI PER PRIMO SOCCORSO SUL LUOGO 
DI LAVORO (D.M. 388 DEL 15/07/2003)
Proposta per la provincia di Pordenone

Già il D. Lgs. 626/94 prevedeva che in tutte le aziende (con
lavoratori dipendenti) il datore di lavoro, sentito il medico
competente, prendesse i provvedimenti necessari in mate-
ria di pronto soccorso.
Il regolamento sul pronto soccorso aziendale, reso attuati-
vo con il D.M. 388 del 15/07/2003, ed entrato in vigore il
3 febbraio 2005, ha introdotto importanti novità che ri-
guardano sia gli aspetti organizzativi-gestionali che forma-
tivi. 
Sono state fissate, infatti, le caratteristiche minime delle
attrezzature di pronto soccorso, i requisiti del personale
addetto e la sua formazione. 

Destinatari
Il corso è rivolto ai datori di lavoro, addetti al servizio di

prevenzione e protezione, responsabili della sicurezza, ed
è necessario per svolgere la mansione di addetto al primo
soccorso, d fatto risultano interessate tutte le imprese con
almeno un dipendente e tutte le aziende con soci lavora-
tori e/o lavoratori interinali.
In base al Decreto n. 388 del 15/07/2003, le aziende so-
no classificate in tre gruppi, tenendo conto della tipologia
di attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei
fattori di rischio. 
Gruppo A: comprende le aziende a rischio rilevante, le
aziende con oltre cinque lavoratori appartenenti o ricon-
ducibili ai gruppi tariffari INAIL con indice infortunistico di
inabilità permanente superiore a quattro. 
Gruppo B: comprende le aziende con tre o più lavoratori
che non rientrano nel Gruppo A. 
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Gruppo C: comprende le aziende con meno di tre lavora-
tori che non rientrano nel Gruppo A. 
Per ciascuno dei tre gruppi è stata stabilita la dotazione mi-
nima della cassetta di pronto soccorso o del pacchetto di
medicazione che il datore di lavoro deve garantire. La for-
mazione minima, inoltre, è di 16 ore per gli addetti al pri-
mo soccorso delle aziende del gruppo A, mentre è fissata
a 12 ore per gli addetti delle aziende dei gruppi B e C. 

Obiettivi didattici e durata
Intervenire velocemente quando si verifica un infortunio è
determinante e soprattutto conoscere le corrette tecniche di
primo soccorso, sapere cosa fare o cosa non fare nei riguardi
di un infortunato, è di fondamentale importanza in qualsiasi
luogo di lavoro.
Il corso deve essere, quindi, uno strumento completo di for-
mazione e informazione sia teorica che pratica ed è indispen-
sabile in ogni azienda per la formazione degli addetti alla
squadra di primo soccorso, ma anche di tutti i lavoratori.

I corsi avranno durata di 12 o 16 ore e secondo quanto
disposto dalla legge, la formazione degli addetti deve es-
sere svolta da personale medico e nello svolgimento del-
la parte pratica sarà assistito da altro personale specializ-
zato.
La formazione dei lavoratori designati andrà poi ripetuta
con cadenza triennale, almeno per quanto attiene alla ca-
pacità di intervento pratico, con un modulo formativo:
- di 6 ore per le aziende di gruppo A.
- di 4 ore per le aziende di gruppo B e C
Al termine del corso viene rilasciata una dispensa e un at-
testato di partecipazione a ciascun partecipante, valido a
tutti gli effetti come prova della avvenuta formazione.
Di seguito si propone la scheda per la raccolta delle adesio-
ni ai nuovi corsi di formazione che potrà essere compilata
e restituita, anche a mezzo fax, alla Confartigianato Impre-
se Pordenone – Ufficio Formazione Tel. 0434-509260 -
509269 - Fax 0434-553639 
e-mail info@confartigianato.pordenone.it

SCHEDA DI ADESIONE 
FORMAZIONE DEGLI ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO

DITTA:

IL  SOTTOSCRITTO:

ATTIVITÀ ESERCITATA: 

NUMERO PARTECIPANTI:

VIA: CITTÀ: CAP:

TEL.: FAX: CELL:

CODICE FISCALE: PARTITA IVA:

GRUPPO A (16 ORE) GRUPPO B – C (12 ORE)

Ai sensi della L. n.196/2003 informiamo che i dati raccolti con la presente scheda 
saranno trattati in forma automatizzata al fine di prestare il servizio in oggetto

DATA _____________________________ FIRMA ____________________________________

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI 
AL PRONTO SOCCORSO
Conforme al D.M. 15 luglio 2003 n. 388 per aziende tipo A, B e C
Proposta per la provincia di Pordenone 

Il decreto Legislativo 626/94  prevede che il datore di lavo-
ro designi uno o più lavoratori incaricati dei provvedimen-
ti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza
medica ed emergenza. Il decreto Ministeriale n. 388/04
stabilisce i contenuti minimi obbligatori per la formazione
per gli addetti al pronto soccorso. 
I lavoratori nominati addetti alla squadra di pronto soccor-
so che hanno già frequentato i relativi corsi di formazione,
devono fare, ogni 3 anni, un “aggiornamento almeno per
la parte pratica”. I 3 anni entro i quali si deve svolgere l’ag-
giornamento, decorrono dalla data dell’ultima formazione
effettuata – desumibile dal relativo attestato di frequenza. 

Il corso di aggiornamento per gli interventi pratici  ha una
durata di 6 ore per le aziende di tipo A e di 4 ore per le
aziende del tipo B e C.
Sono considerati validi anche i corsi per  addetto al pronto
soccorso svolti all’interno di percorsi formativi specifici co-
me quelli relativi al decreto legislativo 494/1996. Pertanto
anche i partecipanti a tali corsi dovranno frequentare l’ag-
giornamento.
Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Formazione:
Tel. n. 0434 509269-509260  -  Fax  0434 553639
E-mail: m.facchin@confartigianato.pordenone.it
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SCHEDA DI ADESIONE 
CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (Da restituire via fax al n. 0434-553639)

DITTA:

IL  SOTTOSCRITTO:

ATTIVITÀ ESERCITATA: 

NUMERO PARTECIPANTI:

VIA: CITTÀ: CAP:

TEL.: FAX: CELL:

CODICE FISCALE: PARTITA IVA:

6 ORE  (GRUPPO A)                                4 ORE  (GRUPPO B)

Ai sensi della L. n.196/2003 Tutela della Privacy  

Condizioni generali di adesione:
– L’ente si riserva di non attivare i corsi, qualora non venga raggiunto il numero minimo di partecipanti previsto per ciascun corso;
– Nel caso le adesioni superassero il numero massimo stabilito per ciascun corso si farà riferimento all’ordine cronologico di arrivo delle schede di iscrizione;
– Per accedere al test di valutazione finale e conseguire l’attestato di partecipazione al corso, è obbligatoria la frequenza all’intero corso. Nel caso di impossibilità a par-

tecipare ad un incontro si potrà recuperare la frequenza nel corso successivo senza aggravi di spesa; alla fine del corso verrà rilasciato, a chi è in regola con le frequen-
ze, l’attestato di partecipazione;

– In caso di rinuncia scritta, pervenuta 5 giorni lavorativi prima dell’inizio corso, NON verrà addebitata alcuna quota; per rinunce successivamente o per mancata parte-
cipazione, verrà addebitato il 50% della quota stessa. 

– La partecipazione al corso è subordinata al preventivo pagamento della relativa quota che dovrà essere versata prima dell’inizio del corso stesso. La documentazione
d’avvenuto pagamento dovrà essere sempre allegata.

– L’abbandono del corso dopo l’inizio delle lezioni impegna comunque al pagamento dell’intera quota di partecipazione.

DATA _____________________________ FIRMA ____________________________________

CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO
Proposta per la provincia di Pordenone 

SCHEDA DI ADESIONE CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO

DITTA:

IL  SOTTOSCRITTO:

ATTIVITÀ ESERCITATA: 

VIA: CITTÀ: CAP:

TEL.: FAX: CELL:

CODICE FISCALE: PARTITA IVA:

NUMERO PARTECIPANTI:

CORSO BASSO 4 ORE CORSO MEDIO 8 ORE

Legge n° 196/2003 – Tutela della privacy:I Dati  trasmessi che Lei ci autorizza a trattare, saranno utilizzati dall’Associazione ai fini dell’organizzazione della presente inizia-
tiva e per l’eventuale trattamento a mezzo  di sistemi informatici nonché per la diffusione a scopo istituzionale, nel pieno rispetto delle norme della legge n. 196/2003

La normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro (D.Lgs
626/94 e D.M. 10.03.98) richiede che i titolari di imprese arti-
giane, in qualità di datori di lavoro con almeno un dipendente
o un socio lavoratore, siano tenuti ad assicurare un’idonea for-
mazione al personale  incaricato a svolgere  mansioni di addet-
to alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle
emergenze. A tale scopo l’Unione Artigiani  delle piccole e me-
die imprese della provincia di Pordenone organizza per tutte
le categorie a seconda del rischio di incendio basso o medio,
corsi  di addestramento per la prevenzione antincendio.
Il corso è anche rivolto a tutti coloro che hanno effettuato il
corso in materia di sicurezza ai sensi del D.L. 626/94 prima
dell’entrata in vigore del D.M. 10.03.98, con il quale sono sta-
te introdotte nuove regole sulle problematiche della sicurezza
antincendio, i quali devono attivarsi per integrare la loro for-
mazione secondo quanto sancito dalle nuove disposizioni di
legge.

I corsi sono di tipo intensivo, articolati sempre in una parte teo-
rica e in prove pratiche di spegnimento di fuochi.
I corsi forniscono una conoscenza dei principi di combustione
delle sostanze estinguenti, delle principali cause degli incendi e
dei rischi alle persone con i conseguenti accorgimenti e misure
preventive comportamentali da adottare in caso di incendio e
delle principali attrezzature ed impianti di spegnimento e  del-
le attrezzature di protezione individuale.
Nella parte pratica vengono effettuate esercitazioni pratiche di
spegnimento con l’uso di estintori portatili, naspi e idranti.
Grazie alla partecipazione a questi corsi la Vostra azienda sarà
messa in grado di qualificarsi e nel contempo di ottemperare ai
previsti obblighi di legge. Al termine del corso, sarà rilasciato
un attestato di partecipazione.
Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Formazione: 
tel. n. 0434 509269-509260  -  fax  0434 553639
E-mail  m.facchin@confartigianato.pordenone.it
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CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTI 
ALLA MOVIMENTAZIONE MECCANICA 
DEI CARICHI (CARRELLISTI) 
Proposta per la provincia di Pordenone 

SCHEDA DI ADESIONE CORSO PER CARRELLISTI

IL SOTTOSCRITTO:

DITTA:

ATTIVITÀ: 

INDIRIZZO: N.:

LOCALITÀ CAP

TEL.: FAX: CELL:

NUMERO PARTECIPANTI:

SEDE DEL CORSO: UNIONE ARTIGIANI VIA DELL’ARTIGLIERE, 8 – PORDENONE.

DURATA: 6 ORE

DATA _____________________________ FIRMA ____________________________________

Sulla base dei contenuti del Decreto Legislativo n. 359 re-
lativo ai requisiti minimi di sicurezza e salute per
l’uso di attrezzature di lavoro da parte dei lavorato-
ri, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 37 del De-
creto Legislativo 626/94, conferma l’obbligo per il Da-
tore di Lavoro di provvedere alla formazione specifi-
ca di tutti i lavoratori addetti alla movimentazione mecca-
nica dei carichi, cioè ai CARRELLISTI.
L’art. 38 del D.Lgs. 626/94 stabilisce infatti che i lavoratori
incaricati di usare le attrezzature di lavoro devono ricevere
una formazione adeguata sull’uso delle stesse e che, se
l’uso richiede conoscenze e responsabilità particolari, co-
me nel caso dei carrelli elevatori, gli addetti devono subire
un addestramento adeguato e specifico.
Al fine di agevolare le Aziende che, per non incorrere nel-
le pesanti sanzioni previste, intendono ottemperare all’ob-
bligo di impartire una corretta e completa formazione a
tutti i lavoratori addetti alla movimentazione meccanica
dei carichi, come previsto dalla sopraelencata legislazione
l’Unione degli Artigiani e delle piccole e medie imprese
della provincia di Pordenone ha ritenuto opportuno orga-
nizzare degli specifici corsi di formazione della durata di 6
ore.

Al corso devono essere iscritti sia i lavoratori con la qualifi-
ca di cartellista sia coloro la cui mansione specifica com-
porta l’utilizzo dei carrelli; 
verrà consegnato il manuale e rilasciato un attestato di fre-
quenza a conferma dell’avvenuta formazione.

PROGRAMMA
– Brevi cenni normativi in materia di sicurezza
– Requisiti e compiti del cartellista
– Responsabilità dell’addetto alla movimentazione
– L’abbigliamento
– Principali componenti di funzionamento e controlli da

effettuare  prima dell’utilizzo
– Norme generali e particolari per un corretto uso
– Misure cautelari da adottare nei luoghi di transito
– Modalità di impiego in sicurezza nelle varie fasi: carico,

scarico, movimentazione e rimessaggio
– Suggerimenti per il controllo dei requisiti di sicurezza del

veicolo e la corretta manutenzione del mezzo
– Test finale di valutazione
Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Formazione:
Tel. n. 0434 509269-509260  -  Fax 0434 553639 
E-mail: m.facchin@confartigianato.pordenone.it

Si garantisce la massima riservatezza in osservanza alla legge 196/2003 circa i dati forniti, i quali saranno oggetto di trat-
tamenti manuali e automatizzati con la finalità dell’organizzazione del corso

Associazione Isontina degli Artigiani e delle Piccole Imprese
della Provincia di Gorizia

Via XXIV Maggio, 1 - Gorizia (GO) 
rif. Bruno Gazulli - Telefono: 0481 82100 Fax: 0481 30997

Associazione Artigiani e Piccole Medie Imprese di Trieste 
Via Cicerone, 9 - Trieste (TS) 

rif. Enrico Eva - Telefono: 040 3735201 Fax: 040 3735224

Unione degli Artigiani delle Piccole e Medie Imprese 
della Provincia di Pordenone 

Via dell'Artigliere, 8 - Pordenone (PN) 
Telefono: 0434 509216 Fax: 0434 553639

Confartigianato Udine 
Via del Pozzo, 8 - Cond. - Udine (UD) 

rif. Davide Mauro - Telefono: 0432 516735 Fax: 0432 516765

BOLLETTE ENEL DA SVENIMENTO…??
…ADERISCI ANCHE TU AL CAEM!

l’energia si compra 
dal miglior offerente
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CORSO IN MATERIA DI SICUREZZA E
PROTEZIONE DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 
Ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 626/94 e della gestione della prevenzione
incendi e delle emergenze ai sensi del D.M. 10.3.98
Proposta per la provincia di Pordenone 

Il corso è rivolto ad imprenditori d’aziende artigiane che in-
tendono svolgere direttamente i compiti propri del servizio
di prevenzione e protezione dei rischi ai sensi dell’art. 10
D. Lgs. 626/94 nonche dei compiti di prevenzione incendi,
lotto antincendio e gestione delle emergenze ai sensi del
decreto ministeriale del 10 marzo 1998.
Il programma prevede la trattazione del quadro normativo
in materia di sicurezza sul lavoro, l’adeguamento alle nor-
me di sicurezza e le responsabilità penali e civili per il man-
cato adeguamento, il servizio di prevenzione e protezione,
la valutazione dei rischi ecc.
Al termine dei corsi verrà rilasciato sia un attestato di
frequenza ai partecipanti sia un attestato di frequenza al
corso sulla prevenzione incendi rilasciato dai Vigili del
Fuoco.

INFORMAZIONI SUL CORSO

Come iscriversi
Telefonicamente: 0434-509260-269 - Ufficio formazione
con successivo invio della scheda di iscrizione
A mezzo fax: inviando la scheda di iscrizione al n. 0434-
553639
E-mail: m. facchin@confartigianato.pordenone.it
con successivo invio della scheda di iscrizione.

Modalità di pagamento
Il pagamento dovrà essere effettuato  all’atto della confer-
ma al corso tramite:
Bonifico bancario da effettuarsi sul c/c n. 120817/2 inte-
stato all’Isvar srl, della Banca Popolare Friuladria, Agenzia
1, Via Oberdan, Pordenone
ABI 5336, CAB 12501
(Chiediamo cortesemente di farci pervenire una fotocopia
della ricevuta del bonifico tramite fax al n. 0434/553639-
uff. Formazione.

Sede
Unione Artigiani di Pordenone - Via Dell’Artigliere ,8 – Por-
denone.

Recesso
È possibile rinunciare all’iscrizione o anticipando la decisio-
ne del recesso via fax e  e-mail, o telefonicamente alla no-
stra chiamata di conferma al corso. Qualora la comunica-
zione della decisione del recesso avvenga dopo la nostra
chiamata di conferma o, di fatto, con la mancata presenza
al corso, sarà comunque dovuto un importo pari al 25%
della quota prevista.
Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Formazione:
Tel. N. 0434 509269-509260 -  Fax  0434 553639
E-mail  m.facchin@confartigianato.pordenone.it

SCHEDA DI ADESIONE
CORSO IN MATERIA DI SICUREZZA E PROTEZIONE DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 

Dati dell’Azienda

Settore di attività

P.I. C.F.

Indirizzo n.

Città Prov.

Tel. Fax

Cell. e-mail

N. Dipendenti N. Soci

Partecipante

• CORSO 626 16 ORE + CORSO ANTINCENDIO BASSO (4 ORE)

• CORSO 626 16 ORE + CORSO ANTINCENDIO MEDIO (8 ORE)

Ai sensi della L. n.196/2003 informiamo che i dati raccolti  con la presente scheda saranno trattati in  forma automatizzata al fine di prestare il servizio in
oggetto

DATA______________________________ FIRMA _____________________________________
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COSTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE 
E GESTIONE DI UNA P.M.I. ARTIGIANA 
Proposta per la provincia di Trieste

L’Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste –
Confartigianato, propone un corso d’aggiornamento finan-
ziato dal FSE.
Destinatari: 12 persone con età compresa tra 18 e 64 anni,
occupati o disoccupati, intenzionati ad avviare un attività im-
prenditoriale di tipo artigianale e/o subentrare in una realtà
già esistente (come ad esempio nel caso di passaggio genera-
zionale).
Abilità e competenze al termine del corso: Gli allievi
avranno le competenze necessarie per costituire, organizzare
e gestire correttamente una piccola e media impresa artigia-
na, prefissandosi degli obiettivi economici e riducendo drasti-
camente i rischi legati a situazioni negative,  nonché per uti-
lizzare le agevolazioni previste per la creazione e gestione del-
l’impresa.
Saranno inoltre rafforzate alcune caratteristiche peculiari ne-
cessarie per essere imprenditori di successo.
Contenuti del corso: modelli di organizzazione aziendale, am-
ministrazione del personale, l’importanza del clima aziendale, la
soddisfazione del cliente, elementi di marketing, il controllo di
gestione aziendale, come determinare i costi, come valutare i

preventivi di spesa, come ottenere le agevolazioni e contributi
previsti per le imprese del territorio, come gestire le fasi del pas-
saggio generazionale, cenni di diritto civile e penale, come avvia-
re un’attività imprenditoriale.
Durata intervento: 75 h
Calendario/orario probabile: lunedì e mercoledì 18-21
Tassa iscrizione: 75,00 €, sono esclusi dall’obbligo del versa-
mento della quota di iscrizione i lavoratori in CIGS e mobilità
che attraverso autocertificazione dimostrino di rientrare nelle
situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi dell’artico-
lo 47 della L.R. 18/2005.
Sede/i di svolgimento: Associazione Artigiani Piccole e Me-
die Imprese di Trieste - Confartigianato – Sede Operativa Via
S. Francesco 25 - TRIESTE - 2° Piano
Informazioni: Ufficio Orientamento e Segreteria, collocato al
secondo piano a sinistra nello stabile di via S. Francesco d’As-
sisi 25 di TRIESTE
Orario di apertura al pubblico: 09.00 -12.00 da Lunedì a Ve-
nerdì
Telefono: 040 3478086  - Fax: 040 3479415
e-mail: formazione@confartigianatofvg.it 

Dalle province

PORDENONE

La Confartigianato Imprese Pordenone e il Policlinico San Giorgio
di Pordenone, hanno siglato nei giorni scorsi una speciale conven-
zione che definisce particolari vantaggi ai soci dell’associazione di
categoria. Vantaggi che si traducono non solo in una riduzione dei
costi per prestazioni specialistiche, ma garantiscono anche una
corsia privilegiata per ridurre i tempi di attesa. L’accordo infatti pre-
vede:
- riduzione nei tempi di attesa per l’erogazione di prestazioni
- uno sconto su tutte le prestazioni specialistiche ambulatoriali,

comprese le visite specialistiche, eseguite in forma privata (sono
esclusi sconti sui ticket per quelle eseguite a carico del servizio

sanitario nazionale)
- uno sconto sulle risonanze magnetiche
- uno sconto sulla retta per differenza di classe dei ricoveri in ca-

mera singola
Potranno beneficiare di quanto previsto in convenzione, i dipen-
denti della Confartigianato, i loro familiari, le imprese associate. Per
usufruire della convenzione le imprese artigiane dovranno esibire la
tessera associativa. Si informa inoltre che è allo studio, sempre per
iniziativa di Confartigianato e Policlinico, la possibilità di studiare
una speciale polizza assicurativa integrativa in grado di coprire il
costo delle prestazioni.

POLICLINICO SAN GIORGIO 
Siglata una convenzione per prestazioni sanitarie

In occasione di Samuplast (17-20 maggio 2007), il Salone trien-
nale delle tecnologie per la lavorazione delle materie plastiche,
Concentro – Azienda Speciale della Camera di Commercio di
Pordenone, in collaborazione con Pordenone Fiere S.p.A. ed il si-
stema camerale regionale, organizza un incoming di operatori
esteri, rappresentanti del settore macchine utensili e sistemi del-
la lavorazione della plastica provenienti da diversi Paesi dell’Est
Europa quali Serbia, Albania, Ungheria, Romania, Croazia, Tur-
chia, Grecia e Kosovo.
È previsto un programma di incontri di lavoro mirati tra aziende
estere e aziende regionali, atti a promuovere e a valorizzare le ec-
cellenze del sistema produttivo regionale del settore; sono in pro-
gramma visite aziendali e seminari tecnici sulle tecnologie della
plastica. 

Nell’ambito del programma Interreg III A Italia-Slovenia, all’inter-
no dei padiglioni fieristici è previsto l’allestimento di uno stand
istituzionale con un’area dedicata al servizio di assistenza e pro-
mozione delle delegazioni e delle imprese locali ed un’area dedi-
cata agli incontri e seminari tecnici formativi.
La partecipazione all’evento è gratuita; le aziende partecipanti,
previo consenso, saranno inserite in un catalogo realizzato ad hoc
per l’evento. Verrà predisposta un’agenda appuntamenti perso-
nalizzata, sulla base della scelta dei profili delle imprese estere che
più corrispondono alle esigenze delle aziende che aderiranno e
sarà garantito inoltre il servizio di interpretariato.
Le aziende interessate sono invitate a contattare ConCentro,
Azienda Speciale della Camera di Commercio di Pordenone (tel.
0434.381650/381250, internazionalizzazione@pn.camcom.it).

A SAMUPLAST INCONTRI 
CON AZIENDE DELL’EST EUROPA
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TRIESTE

Il giorno martedì 8 maggio 2007 con inizio alle ore 18.00 presso la Sala Maggiore della C.C.I.A.A. di
Trieste si svolgerà:

L’ASSEMBLEA GENERALE PUBBLICA DELLA CONFARTIGIANATO DI TRIESTE

All’assemblea prenderà parte il cav. Fulvio BRONZI con una relazione introduttiva, di seguito interverranno
il Presidente della C.C.I.A.A. di Trieste Antonio PAOLETTI, il Sindaco di Trieste Roberto DIPIAZZA, il Vice-
Presidente della Provincia di Trieste Walter GODINA.

ASSEMBLEA GENERALE 2007

VIAGGI DI GRUPPO SPECIALE 2007

TOUR in pullman G.T.”BRUXELLES E LE FIANDRE” *
12-26 GIUGNO 10-24 LUGLIO
Partenza da Trieste, 06 GG/05 NTS, trattamento di mezza
pensione, hotel 3*stelle, accompagnatore per tutta la du-
rata del tour. QUOTE a partire da Euro 639,00
TOUR  in pullman G.T o aereo “TRANSILVANIA DRA-
CULA TOUR” * 9-16-23 LUGLIO
Partenza da Trieste, 08 GG/07 NTS, trattamento di pensio-
ne completa, hotel 3-4*stelle, accompagnatore per tutta
la durata del tour. QUOTE a partire da Euro 719,00
TOUR in pullman G.T. “BUDAPEST SPECIAL”* 4-11-18-
25 LUGLIO
Partenza da Trieste, 05 GG/04 NTS, trattamento di mezza
pensione, hotel 3*stelle, accompagnatore e guida per
tutta la durata del tour. QUOTE a partire da Euro
429,00
TOUR in pullman G.T. “PARCHI DELLA CROAZIA*PLITI-
VICE E INCORONATE”* 14 GIUGNO
Partenza da Trieste, 04 GG/ 03 NTS, trattamento di mezza
pensione, hotel 4*stelle, accompagnatore  e guida per tut-
ta la durata del tour. QUOTE a partire da Euro 420,00
TOUR in aereo + crociera “PARIGI E CASTELLI ”* 12-26
GIUGNO-10-24 LUGLIO
Partenza dagli aeroporti disponibili, 06 gg/05 nts, tratta-
mento di mezza pensione, hotel 2*-3*stelle, accompagna-
tore e guida per tutta la durata del tour. QUOTE a partire
da Euro  599,00

SPECIALE INDIVIDUALI EUROPA / ITALIA

DISNEYLAND*FINO AL 30 GIUGNO
Partenza in aereo da Venezia, Treviso, 03 gg/02nts hotel
cat. turistica “Holiday Inn Disney”, trattamento di pernot-
tamento e prima colazione. QUOTE a partire da Euro
201,00
GIROVACANZE ALITALIA*TUTTE LE CAPITALI EURO-
PEE FINO AL 18 LUGLIO
Partenza in aereo dagli aeroporti disponibili, 03 gg/02 nts,
hotel cat. turistica , trattamento di pernottamento e prima
colazione, trasferimenti esclusi. QUOTE a partire da Euro
159,00
TERME ROGASKA SLATINA* FINO AL 03 AGOSTO
Partenza individuale, 07 gg/06 nts, hotel 4*stelle, tratta-
mento di pensione completa, ingresso alle terme, cucina

tematica, trattamenti benessere. QUOTE a partire da Eu-
ro 499,00
ISOLE EOLIE*VULCANO FINO AL 01 GIUGNO
Partenza dagli aeroporti disponibili, 07 gg/06 nts, hotel
3*stelle, trattamento di mezza pensione, trasferimenti in-
clusi. QUOTE a partire da Euro 670,00
ISCHIA*HOTEL CORONA LOC. FORIO FINO AL 30
MAGGIO
Partenza dagli aeroporti disponibili, 08gg/07nts, hotel
3*stelle, trattamento di mezza pensione, trasferimenti in-
clusi. QUOTE a partire da Euro 450,00

SPECIALE PAESI LONTANI

CAPOVERDE* TUTTO MAGGIO  
Partenza in aereo da Verona e Bologna , 08 gg/07 nts, ho-
tel 4*stelle,  trattamento di all inclusive, trasferimenti in-
clusi, assistenza ed animazione italiana. QUOTE a partire
da Euro 790,00
CIPRO* DAL 8 AL 29 GIUGNO
Partenza in aereo dagli aeroporti disponibili, 08 gg/07 nts,
hotel 3*stelle,  trattamento di mezza pensione, trasferi-
menti inclusi, assistenza italiana. QUOTE a partire da Eu-
ro 539,00
IBIZA* FINO AL 15 GIUGNO
Partenze in aereo dagli aeroporti disponibili, 08 gg/07 nts,
hotel 39*stelle, trattamento di pensione completa+bevan-
de trasferimenti inclusi. QUOTE a partire da Euro 465
MAIORCA*FINO AL 15 GIUGNO
Partenza in aereo dagli aeroporti disponibili, 08gg/07nts,
hotel 3*stelle, trattamento di pensione completa+bevan-
de,trasferimenti inclusi. QUOTE a partire da Euro 550
BANGKOK*SPECIALE AGOSTO PRENOTA PRIMA
Partenza in aereo dagli aeroporti disponibili, 10 gg/07 nts,
hotel 4*stelle,  trattamento di pernottamento e prima co-
lazione, trasferimenti inclusi, assistenza italiana. QUOTE a
partire da Euro 1.400,00
BALI* FINO AD OTTOBRE
Partenza dagli aeroporti disponibili, 09 gg/07 nts, hotel
4*stelle, trattamento di pernottamento e prima colazione,
trasferimenti inclusi, assistenza italiana, pacchetto perso-
nalizzabile. QUOTE a partire da Euro 1.100,00

…in agenzia tante altre proposte di  solo volo e verso  me-
te lontane …

IN VACANZA CON CONFARTIGIANATO TRIESTE
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TRIESTE

Anche per il 2007 l’Associazione Artigiani Piccole e
Medie Imprese di Trieste e Agos S.p.a. riservano a tut-
ti gli iscritti all’Associazione, condizioni molto vantag-
giose per la richiesta di prestiti personali. È possibile
infatti richiedere fino a 30.000 euro e dilazionare il paga-
mento fino a 84 mesi, con un tasso agevolato che rimane
fisso per tutta la durata del finanziamento. Ma c’è di più:
con il prestito flessibile di Agos sarà possibile compiere

una serie di operazioni del tutto gratuite: saltare una ra-
ta, modificarne l’importo o estinguere il prestito (senza
nessuna penale).
Per informazioni o per fissare un appuntamento, i nostri
soci potranno rivolgersi alla filiale Agos di zona:
Trieste, via Carducci n. 4/b - Tel. 040-3498229
oppure chiamare il numero verde 800-129010 dal lunedì al
venerdì dalle 8:30 alle 21:00 e sabato dalle 8:30 alle 17:30.

CONVENZIONE 
CONFARTIGIANATO TRIESTE - AGOS SPA

Alle Aziende associate, la Metis S.p.A. Agenzia per il Lavo-
ro riserverà le seguenti particolari condizioni per la sommi-
nistrazione di lavoro:
- presentazione dell’Azienda Metis S.p.A. fatta diretta-

mente dal Responsabile della Filiale di riferimento;
- sconto di 1 giorno di somministrazione per ciascun

mese di somministrazione esclusivamente per il primo
contratto di somministrazione;

- per le Aziende Clienti Metis che stipuleranno nuovi
contratti di somministrazione, segnalando direttamen-
te la/le candidatura/e idonee alla mansione all’agenzia
Metis di riferimento, Metis sconterà alle stesse per il
periodo di prova il costo del proprio servizio, fat-
turando il solo costo orario Aziendale Metis - per con-
tratti di somministrazione della durata minima di 2
mesi;

- soddisfazione delle esigenze aziendali in relazione ai re-
quisiti professionali delle figure richieste, nel più breve
tempo possibile;

- emissione delle fatture dei servizi con termini di paga-
mento non inferiori ai 30 giorni; 

- costante supporto logistico ed informativo relativamen-
te alle tematiche introdotte dal Decreto Legislativo
276/2003;

- bilancio di servizio periodico, attraverso il costante
monitoraggio del mercato ed all’esclusivo servizio S.I.C.
(Servizio Informazione Clienti);

- accesso in via prioritaria a tutti i servizi offerti da Metis
S.p.A., oltre alla somministrazione di lavoro a tempo
determinato e indeterminato (c.d. staff leasing), nello
specifico: la selezione e la valutazione del personale, la
formazione, l’outsourcing, la gestione dei call center, il
supporto alla ricollocazione professionale e l’interme-
diazione.

METIS S.p.A. Agenzia per il Lavoro
Via di Torrebianca, 19 - Trieste
Tel. 040/3480665 - Fax: 040/3478103
trieste@eurometis.it

CONVENZIONE
CONFARTIGIANATO - METIS SPA

UDINE

La Regione FVG, con il supporto di Informest e la collabo-
razione di Confartigianato Udine, organizza un padiglione
istituzionale di 60 mq all’interno della Fiera Internazionale
dell’Agricoltura di Novi Sad dal 12 al 19 maggio 2007.
Giunta alla 74ª edizione, è la più importante manifestazio-
ne del settore nell’area danubiana centro-meridionale e
conta circa 2.000 espositori provenienti da 60 Paesi con
quasi 600.000 visitatori provenienti da tutta la Serbia e dai
Paesi vicini.
L’organizzazione del padiglione istituzionale consentirà la

realizzazione di presentazioni settoriali o aziendali, che sa-
ranno promosse sul posto grazie al supporto di uno staff.
In tal modo, si intende dare visibilità alle eccellenze del si-
stema agricoltura della nostra Regione e a far fronte all’im-
petuoso ammodernamento dell’agricoltura serba, soprat-
tutto nel settore dei macchinari.
Chi fosse interessato a fornire dei cataloghi o depliant del-
la propria azienda e a richiedere incontri con possibili ope-
ratori può contattare l’Ufficio Affari Comunitari (ref. Ingrid
Avanzolini allo 0432.516745).

FIERA INTERNAZIONALE 
DELL’AGRICOLTURA
(NOVI SAD, VOIVODINA - SERBIA, 12-19 MAGGIO 2007)
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UDINE

Confartigianato Udine, nell’ambito del programma di internazionalizzazione delle PMI patrocinato dalla Camera di Com-
mercio di Udine e dalla Provincia di Udine, intende organizzare la partecipazione delle proprie aziende associate con uno
stand istituzionale completamente gratuito alle Fiere Internazionali sotto elencate.

La quota di partecipazione comprende: volo a/r, hotel con prima colazione, assicurazione medico e annullamento,
trasferimenti da e per l’aeroporto, stand e servizio interpretariato.

PARTECIPAZIONE ALLE FIERE INTERNAZIONALI 
DI KIEV, JOHANNESBURG, NEW DELHI, 
CONCEPTION, MOSCA

FIERA QUOTA DI PARTECIPAZIONE

MOSTRA AUTONOMA DELLA CALZATURA E
PELLETTERIA ITALIANA A KIEV (Ucraina, 19-23
Maggio 2007): stand istituzionale di ca. 15-20 mq 

14° SALONE INTERNAZIONALE DELL’ARREDA-
MENTO D’INTERNI “DECOREX JHB” DI JOHAN-
NESBURG (Sud Africa, 4-14 Agosto 2007): stand
istituzionale ca. 30 mq.

FIERA DEL MOBILE “FURNITURE, DESIGN, COM-
PONENTS” DI MINSK (Bielorussia, 18-21 Settem-
bre 2007): stand istituzionale di ca. 30mq

3° FIERA INTERNAZIONALE DELL’EDILIZIA, DEGLI
INTERNI E DEGLI ARREDI “INTERBUILD 2007” DI
NEW DELHI (India, 17-19 Ottobre 2007): stand
istituzionale di ca. 25 mq

FIERA INTERNAZIONALE DEI MACCHINARI PER
LA LAVORAZIONE DEL LEGNO “EXPOCORMA”
DI CONCEPTION (Cile, 7-10 Novembre 2007):
stand istituzionale di ca. 25 mq

FIERA INTERNAZIONALE DEL MOBILE “MEBEL”
DI MOSCA (Russia, 12-16 Novembre 2007):  stand
istituzionale di ca. 40-50 mq

€ 645 (anziché € 775) per 4 pernottamenti in camera singola; in
doppia € 500 cad. (anziché € 630), salvo disponibilità

€ 2.580 per 9 pernottamenti in camera singola; in doppia €

2.260/cad., salvo disponibilità

Quota in fase di definizione

Quota in fase di definizione

Quota in fase di definizione

Quota in fase di definizione

Per motivi organizzativi (prenotazione spazi espositivi, voli aerei, hotel, ecc.), la scheda di adesione sotto riportata va inol-
trata all’Ufficio Affari Comunitari entro il 10 maggio 2007 (ref. Flavio Cumer, fax 0432.516765, tel. 0432.516743).

SCHEDA DI ADESIONE DA INOLTRARE VIA FAX (0432.516765)
ALL’UFFICIO AFFARI COMUNITARI DELLA CONFARTIGIANATO UDINE

La ditta con sede a

via n. tel.

fax e-mail:

cell. del partecipante

aderisce alla FIERA:

Nominativi dei partecipanti (va obbligatoriamente allegata fotocopia del passaporto): 

1) 2)

Camera (salvo disponibilità):   singola doppia matrimoniale

Data Firma del Rappresentante Legale
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Anche quest’anno in concomitanza con le molteplici manifestazioni realizzate nell’ottobre Palmarino, si svolgerà “Non solo
Sposi”, evento nato principalmente per le coppie che intendono iniziare il proprio percorso di vita assieme, ma non solo: è ri-
volto a tutti coloro che vogliono gustarsi un’esposizione di prima qualità su un vasto scenario argomentativo.
Ci sarà come ogni anno la splendida cornice della Caserma Montesanto, edificio ristrutturato con travi a vista che creano de-

gli stand naturali ad arco che vanno al di là delle solite
strutture fredde in cartongesso.
Questa manifestazione ha come obiettivo la promozione e
lo sviluppo di un interesse continuo e crescente per le
aziende e questo lo si può facilmente constatare dal suo
sempre maggiore numero di visitatori!
Chiunque fosse interessato ad inserirsi nella rosa di attività
già presenti può contattare i seguenti numeri telefonici
entro il 15 giugno 2007:

Cinzia Budai Tel. 0432.928405 - 392.8042531

Massimiliano Perosa Tel. 0432.928263 - 348.3662160

Danilo Lugano Tel. 0432.923257 - 338.4308174

NON SOLO SPOSI 
Il 6-7 e 13-14 ottobre 2007 a Palmanova

CORSI SICUREZZA
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in ma-
teria di sicurezza, Confartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni
contattare gli uffici Confartigianato Udine presenti sul territorio.

CORSO MAGGIO GIUGNO

Primo Soccorso Palmanova - Tolmezzo Latisana
Addetti antincendio Palmanova - Tolmezzo – S. Giorgio di N.

La Camera di Commercio di Udine accoglierà una delegazio-
ne di imprenditori Kosovari ed organizza, con il supporto del-
la Confartigianato Udine, un business matching tra imprese
del Kosovo e del Friuli Venezia Giulia nei settori legno e arre-
do e lavorazioni meccaniche. 
Gli incontri si svolgeranno nella mattinata di giovedì 17 mag-
gio pv presso la sede della CCIAA di Udine (p.zza Venerio).

Le aziende associate possono inviare una manifestazione di
interesse entro il 10 maggio tramite mail all’Ufficio Affari Co-
munitari di Confartigianato Udine, al fine di ottenere l’elenco
completo delle aziende Kosovare e la formale scheda di ade-
sione (ref. Ingrid Avanzolini; tel. 0432.516611
E-mail: iavanzolini@uaf.it).

INCONTRI D’AFFARI 
CON AZIENDE KOSOVARE 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA

IMPRESADIRETTA
il notiziario di Confartigianato Udine

su Antenna3
il martedì alle 19.00 
ed in replica il giovedì alle 23.10

e su Radio Spazio 103
ogni lunedì alle 12.35

è in onda su 

tutte le DOMENICHE alle 20.15 
ed in replica il mercoledì alle 23.00 circa
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Il tema delle pensioni da sempre ci preoccupa e ci impone delle riflessioni. 
Negli ultimi anni sono state approvate importanti norme in materia pensionistica, in particolare: le riforme del 1995 (c.d.
“Dini”) e del 2004 (c.d. “Maroni”), con l’anticipazione dell’entrata in vigore di alcune parti di quest’ultima dal 1° gen-
naio di quest’anno.
L’argomento riveste quindi grande importanza per il futuro delle imprese e dei loro dipendenti. Confartigianato ha per-
ciò organizzato degli incontri per approfondire questi temi, con il seguente calendario:

Data Località Indirizzo Orario

10 maggio 2007 Cividale del Friuli Viale della Libertà 46 18.30

11 maggio 2007 Cervignano del Friuli P.le del Porto 1 18.30

14 maggio 2007 Codroipo Via Zorutti 37 18.30

17 maggio 2007 Tolmezzo Via della Cooperativa 10/b 18.30

18 maggio 2007 Gemona del Friuli Via Toboga 212 18.30

21 maggio 2007 Latisana Via Gregorutti 2 18.30

23 maggio 2007 San Daniele del Friuli Via Trento Trieste 167 18.30

28 maggio 2007 Udine Via del Pozzo 8 18.30

Verranno trattati i seguenti temi:  
• La situazione del sistema pensionistico
• Adempimenti, agevolazioni ed opportunità della nuova previdenza complementare
• Le proposte di Confartigianato e dei suoi partners
Sarà dato ampio spazio al dibattito.

INCONTRI SULLA PREVIDENZA
COMPLEMENTARE
Entro il 30 giugno obbligatoria per i dipendenti la scelta sul TFR

CONFARTIGIANATO NEL MANZANESE

  I luoghi e gli orari degli eventi potrebbero subire delle modifiche. 
Si rinvia pertanto alle specifiche comunicazioni ed al sito www.confartigianatoudine.com.

martedì 22 maggio
15.30-17.30

mercoledì 23 maggio
dalle 17.00

giovedì 24 maggio
9.30-11.30

giovedì 24 maggio
19.30-21.00

venerdì 25 maggio
dalle 18.30

Manzano
Auditorium Scuole Medie

Manzano
Auditorium Scuole Medie

Corno di Rosazzo
Palestra comunale

San Giovanni al Natisone
Villa “De Brandis”

Corno di Rosazzo
Teatro parrocchiale 

“Lino Zucco”

Convegno
“Il Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione: 
nuove opportunità per le imprese”

Tavola rotonda
“2017: il Distretto della Sedia è…”

Spettacolo per bambini delle scuole elementari 
promosso dal Movimento Donne Impresa

“Il Katalicammello”

Caffè Artigiano
del Movimento Giovani Imprenditori

Incontri su economia e cultura 
in un’atmosfera conviviale

Congresso provinciale
(sessione privata)

Confartigianato Udine organizza nel “Triangolo della Sedia” il Congresso provinciale 2007 e gli eventi collegati. Questo
il calendario degli incontri:




